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Codice DB2104 
D.D. 11 luglio 2014, n. 188 
POR FESR 2007-2013 Asse II "Sostenibilita' ed efficienza energetica". Integrazione del 
paragrafo 4.8 del Bando "Incentivazione alla razionalizzazione dei consumi energetici nel 
patrimonio immobiliare degli enti pubblici", attuat ivo della linea d'azione II.3 del Piano 
d'Azione 2012-2013. 
 
 
Premesso che: 
la Giunta regionale, con deliberazione n. 5-4929 del 19 novembre 2012, ha approvato il Piano 
d’Azione 2012–2013 per una prima attuazione dell’Atto di indirizzo per la pianificazione energetica 
regionale precedentemente approvato con deliberazione n. 19–4076 del 2 luglio 2012; 
tale piano prevede una pluralità di linee d’azione, articolate in quattro assi strategici, alle quali è 
stata data attuazione attraverso specifici bandi per l’erogazione di finanziamenti e/o contributi a 
fondo perduto; 
in particolare, con determinazione dirigenziale n. 140/DB2104 del 14 dicembre 2012, 
successivamente rettificata con le determinazioni dirigenziali n. 1/DB2104 del 9 gennaio 2013 e n. 
7/DB2104 del 12 febbraio 2013, è stato approvato il Bando “Incentivazione alla razionalizzazione 
dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti pubblici " (di seguito “Edifici Pubblici 
2013”) attuativo della linea II.3 del citato Piano d’Azione, con una dotazione finanziaria iniziale 
pari ad euro 6.000.000,00; 
con determinazione dirigenziale n. 79/DB2104 del 10 giugno 2013 il Settore regionale, in 
attuazione dei processi di internalizzazione di attività regionali, il suddetto bando “Incentivazione 
alla razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti pubblici”  
viene gestito dalla Regione Piemonte – Direzione Attività Produttive – Settore Riqualificazione e 
Sviluppo Territoriale anziché Finpiemonte S.p.A.; 
in esito all’istruttoria tecnico-amministrativa effettuata dal Comitato tecnico di valutazione, istituito 
con determinazione dirigenziale n. 41/DB2104 del 22 marzo 2013, con determinazione dirigenziale 
n. 98/DB2104 del 2 luglio 2013 è stata approvata la graduatoria di merito delle domande ammesse;  
dato atto che con deliberazione n. 38-6554 del 22 ottobre 2013, la Giunta regionale ha disposto, 
nell’ambito di una complessiva rimodulazione delle risorse finanziarie attuativi del Piano d’Azione 
2012-2013, l’incremento della dotazione finanziaria iniziale destinata al suddetto Bando “Edifici 
Pubblici 2013” dell’importo complessivo di euro 937.990,80, pertanto la dotazione complessiva è 
pari ad euro 6.937.990,80; 
con determinazione dirigenziale n. 188/DB2104 del 25 ottobre 2013 è stata rettificata la suddetta 
graduatoria di merito delle domande ammesse, approvata con la determinazione dirigenziale n. 
98/DB2104 del 2 luglio 2013; 
rilevato che alcuni soggetti beneficiari, in fase di rendicontazione finale della spesa sostenuta per la 
realizzazione degli interventi ammessi a contributo,  hanno richiesto di poter utilizzare le risorse 
derivanti dai ribassi d’asta ottenuti a seguito delle gare di appalto ed aggiudicazione dei lavori, per 
realizzare ulteriori e/o migliorativi interventi di efficientamento energetico del sistema edificio-
impianto oggetto di contributo; 
nella seduta del 9 luglio 2014, il Comitato tecnico di valutazione ha deliberato di autorizzare i 
soggetti beneficiari, qualora ne facciano espressa richiesta, all’utilizzo dei ribassi d’asta 
vincolandone l’impiego delle stesse ad esclusivi interventi migliorativi di opere riconosciute 
ammissibili; 
rilevata pertanto  la necessità di integrare il paragrafo 4.8 del Bando “Edifici Pubblici 2013” come 
segue: “Fermo restando quanto sopra specificato, i soggetti beneficiari che presentino una variante 
migliorativa delle prestazioni energetiche del sistema edificio-impianto, previo parere favorevole 



espresso dal Comitato tecnico di valutazione, possono utilizzare i ribassi d’asta ottenuti a seguito di 
gara d’appalto e affidamento dei lavori. E’ consentita la presentazione di una sola variante in tal 
senso. Quest’ultima dovrà riguardare esclusivamente interventi migliorativi relativi ad opere già 
riconosciute ammissibili e dovrà essere opportunamente motivata tramite una relazione tecnico-
economica descrittiva, riportante il relativo quadro economico di dettaglio. Gli ulteriori 
miglioramenti delle prestazioni energetiche devono essere inoltre asseverati tramite la redazione di 
una relazione energetica integrativa di cui all’art. 7 della Legge regionale 28 maggio 2007, n. 13”; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
visto decreto legislativo 165/2001 e s.m.i. “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
vista la legge regionale n. 23/08 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale”; 
vista la legge regionale 28 maggio 2007 n. 13 “Disposizioni in materia di rendimento energetico 
nell'edilizia”; 
visti gli artt. 23, 26 e 27 del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza, diffusione d’informazione da parte delle PP.AA.”; 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale 5 luglio 2013, prot. 
6837/SB0100, contenente le prime indicazioni in ordine all’applicazione degli artt. 23, 26, 27 del 
D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza, diffusione d’informazione da parte delle PP.AA.”; 
vista la circolare, prot. n. 5371/SB0100 del 22.04.2014, D.Lgs. 33/2013 “Amministrazione 
Trasparente” – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione; 

determina 
− di integrare, per le motivazioni espresse nella premessa, il paragrafo 4.8 del Bando 
“ Incentivazione alla razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare degli enti 
pubblici” come segue: “Fermo restando quanto sopra specificato, i soggetti beneficiari che 
presentino una variante migliorativa delle prestazioni energetiche del sistema edificio-impianto, 
previo parere favorevole espresso dal Comitato tecnico di valutazione, possono utilizzare i ribassi 
d’asta ottenuti a seguito di gara d’appalto e affidamento dei lavori. E’ consentita la presentazione di 
una sola variante in tal senso. Quest’ultima dovrà riguardare esclusivamente interventi migliorativi 
relativi ad opere già riconosciute ammissibili e dovrà essere opportunamente motivata tramite una 
relazione tecnico-economica descrittiva, riportante il relativo quadro economico di dettaglio. Gli 
ulteriori miglioramenti delle prestazioni energetiche devono essere inoltre asseverati tramite la 
redazione di una relazione energetica integrativa di cui all’art. 7 della Legge regionale 28 maggio 
2007, n. 13”. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi degli articoli 23, 26 e 27 del 
D.Lgs. 33/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul sito Internet della Regione Piemonte e sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 
12/10/2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

Il Responsabile del Settore 
Stefania Crotta 

 


